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VADEMECUM DEL MOTOVIAGGIATORE 

Preparazione, consapevolezza, serenità 

 

PERCHÉ PARTIRE 

Non viaggiamo per moda, viaggiamo per ritrovarci. 

Ogni partenza è un atto di fiducia: nella strada, in noi stessi, nella moto. La moto non è un mezzo 
qualsiasi. È una compagna di viaggio. E come ogni compagna, chiede rispetto, attenzione, ascolto. 

La serenità sulla strada nasce da tre cose: 

1. Consapevolezza 

2. Preparazione 

3. Fiducia 

Questo vademecum è pensato per aiutarti a partire con la testa libera. 
Perché quando la moto è in ordine, puoi concentrarti su ciò che conta davvero: il viaggio. 

 

   CHECK LIST PRE-PARTENZA 

(Da compilare almeno la sera prima, con calma.) 

Non controllare tutto. 
Controlla ciò che conta. 

 

   Pneumatici  

☐ Controllo visivo battistrada (usura regolare) 
☐ Nessun taglio, crepa o corpo estraneo 
☐ Pressione controllata a freddo 
☐ Pressione adeguata a: 
  ☐ Solo 
  ☐ In due 
  ☐ Con bagagli 

Note: ________________________________________ 

 

   Freni  

☐ Leva anteriore con corsa regolare 
☐ Pedale posteriore reattivo 
☐ Nessuna sensazione spugnosa 
☐ Pastiglie con materiale residuo sufficiente 
☐ Livello liquido freni ok 

Note: ________________________________________ 
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   Trasmissione  

☐ Catena pulita 
☐ Catena lubrificata 
☐ Tensione corretta (considerando il carico) 
☐ Nessun rumore anomalo 

(Se cardano/cinghia: controllo visivo e assenza trafilaggi) 

Note: ________________________________________ 

 

 

   Olio e liquidi  

☐ Livello olio motore corretto 
☐ Nessuna perdita visibile 
☐ Liquido refrigerante ok 
☐ Liquido freni ok 

Note: ________________________________________ 

 

 

   Luci ed elettronica  

☐ Anabbaglianti / Abbaglianti 
☐ Frecce anteriori e posteriori 
☐ Luce stop 
☐ Clacson 
☐ Eventuali spie anomale assenti 

Note: ________________________________________ 

 

 

   Bulloneria e dettagli 

☐ Specchi stabili 
☐ Leve solide 
☐ Pedane ferme 
☐ Portapacchi / telaietti ben fissati 
☐ Nessuna vibrazione anomala 

Note: ________________________________________ 
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   Assetto in viaggio in due (se applicabile) 

☐ Precarico sospensioni regolato 
☐ Pressioni pneumatici adeguate 
☐ Comfort passeggero verificato 
☐ Carico distribuito in modo simmetrico 
☐ Peso basso e senza superfluo 

Note: ________________________________________ 

 

   Kit emergenza  

☐ Kit riparazione forature 
☐ Attrezzi base 
☐ Fascette 
☐ Nastro americano 
☐ Documenti e numeri utili 

Note: ________________________________________ 

 

✔ Conclusione 

Non partire con l’ansia di aver controllato tutto. 
Parti con la serenità di aver controllato ciò che conta. 
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       PAGINA DEI CONSIGLI 

La filosofia del viaggio consapevole 

 

              1. La strada non si conquista. Si rispetta. 

Non serve guidare più forte. 
Serve guidare meglio. 

Arrivare non è importante quanto come ci arrivi. 

La fretta è quasi sempre il peggior compagno di viaggio. 

 

    2. L’arte della sosta 

Fermarsi non è perdere tempo. 
È ritrovarlo. 

Non attraversare i panorami: respirali. 
Non accumulare chilometri: accumula presenza. 

Le storie più belle nascono spesso con la moto sul cavalletto. 

 

  3. La manutenzione è libertà 

La manutenzione non è tecnica. 
È attenzione. 

Una moto curata: 

• ti restituisce fiducia 

• ti libera la testa 

• ti permette di goderti il viaggio 

Non devi essere meccanico. 
Devi essere presente. 

 

   4. Impara la lingua della tua moto 

Ogni moto comunica: 

• vibrazioni 

• rumori 

• cambiamenti di risposta 

Un problema raramente arriva all’improvviso. 
Prima avvisa. 



5 
 

Non ignorare: 

• un rumore nuovo 

• una frenata diversa 

• una sensazione strana 

La strada non è il posto giusto per scoprire che avevi ragione a preoccuparti. 

 

   5. Viaggiare in gruppo 

Non significa andare alla stessa velocità. 
Significa aspettarsi. 

Il viaggio è di tutti, non del più veloce. 

 

     6. Viaggiare in coppia 

Non stai portando qualcuno. 
Stai viaggiando insieme. 

Fluidità = rispetto. 
Ogni gesto brusco si amplifica. 

La moto non crea problemi: li rende visibili. 

 

    7. Gestire l’imprevisto 

Il panico nasce quasi sempre dall’impreparazione. 

Ricorda: 

• respira 

• osserva 

• non improvvisare 

• non forzare 

Un imprevisto non è un fallimento. 
È parte del viaggio. 

 

        8. Scegli la moto giusta per te 

La moto giusta: 

• non ti chiede di dimostrare qualcosa 

• non ti mette in difficoltà 

• ti fa sentire a tuo agio anche quando sei stanco 
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Non deve impressionare. 
Deve somigliarti. 

 

    9. Il rientro conta quanto la partenza 

Dopo il viaggio: 

• pulisci per capire 

• controlla con calma 

• prepara il prossimo viaggio 

Una moto curata oggi è serenità domani. 

 

CONCLUSIONE 

Viaggiare in moto non è prestazione. 
È presenza. 

Sotto il casco siamo tutti uguali. 
Esposti al vento, alla pioggia, allo stupore. 

Ogni strada merita rispetto. 
Ogni moto merita attenzione. 
Ogni viaggio merita consapevolezza. 

E quando la moto è in ordine e la testa è libera… 
non stai più solo guidando. 

Stai vivendo.            

 


